
Gazzetta aciale
DEL REGNO D' ITALIA

£nno 1900 Roma - Giovedì 28 Giugno Numero 150

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti I giorni non festivl. AMMINISTRAZIONE
in Via Larga nel Falazzo Baleani in Via Larga nel Palazzo Baleana

.A.m]t>onarnenti
'

Insex•zioni
la Roma, presso l'Amministrazione: anno L.23; semestre L. gW; trimestreL. O Atti giudiziarii. . . . . . . . . . . . L. 0.85

a domicilio e nel Regno: 861 > • so; * * 20 Alt.ri annunzi
. . . . . . . . . . . . * O.30 per ogni linea e spaste di limest

Per gli Stati dell'Unione postale: • Bo; a » 42; • > sa Dirigere le richieste per le inserzioni emelamiramente alla
Per gli altri Stati si aggiungono le taase postali• Anassaissistraziosse detta Gazzetta

GH abbonamenti si prendono presse l'Amministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avvertenze la
Uniel postall; decorrono dal 2 d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

Un numero separa¢o in Roma cent. to - net Regno cent. £5- arretrato in Roma cent. So - nel Regno cent. 30 - au'Estero cent «BA
ße il giornate si compone d'ours de paaine. il presso si aumenta proporzionatamenu.

Domani 29
.

giugno, ricorrendo una delle feste
determinate dalla Legge 23 giugno Í874, n. 1988,
non si pubblichera la GAZZETTA.

SOMM.A.R.IO

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Belazioni e. RR. decreti coi quali si provvede
.aNa scioglamento dei Consigli comunali di Castelbuono (Palermo),
.Budrio (Bologna), Ròcohetta e Orace (Caserial, Lentini (Siracusa)
ef alla prorogadei poteri del R. Commissario straordinario di
Gualtieri (Reggio Emilia) - Ministero d'Agricoltura, Inda-
stria o Commercio : Disposizione fatta nelpersonale dipendente
- Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pub-

blico: Reutliche d'intestazione - Dirazione Generale del Tesoro:

Presso del camwo poi certiticati di pagamento dei dazi daganait

d'imporgazione - Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio - Divisione Industria e Commercio: Media dei corsi del

Consolidato a contanti neue varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UPPId1ALS

Senato del Regno e Camera dei Deputati: Bedute del 27 giu·

gno - B. Accademia delle Scienza di Torino: Adunanza del

24 giugno - Diario Estero-Notizie varie- Telegrammi del-
PAgensia Stefani - Bollettino met¢orico - Assersioni.

PARTE UFFICIALE

LEQ·GI E DECRETI

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in tediensa del P aprile 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Castelbuono (Pa-
larmo).
Smz!

L'Amministrazione del Comune di Castelbuono, in provincia di
Palermð, sorta dalle elezioni generali del novembre 1893, non ha

fatto buona prova.
Mentre dapprima si approvð l'applicaziono della tassa di fuo-

catico, attuata dal R, Commissario ed obbligatoria per legge, ec-
cedendo il Comune il limite legalo della sovrimposta, si stabill,
poi, a breve distanza, di sopprimerla, ed altrettanto si fece per
il corpo delle guardie campestri, che, l'anno passato, vennero ði
urgenza immesse in funzioni, e guest'anno invece furano licen-
ziate.
La deficienza di un qualsiasi programma si accompagna nel-

l'Amministrazione di Castelbuono ad una spiaeata riluttanza ad

eseguire gli ordini dell'Autörità superiore e ad accettarne i sug-
gerimenti.
Anche di recente si ebbero proteste poco corrette per un prov-

vedimento relativo ad un gangdaboschi comunale, e, non otto-
nendosi la chiesta revoca, il Sindaco e la Giunta si dimisero as-

siemo a tredici consiglieri.
L'opera di un R. Commissario varrà a dara na migliore indi-

rizzo alla gestione di quel Comune ed a facilitare così la cosi-
tuzione di una compatta ed energica Amministrazione.
Mi onoro perció di sottoporre all'Augusta firma della Maesta

Vostra l'unito schema di deereto, che scioglie il Consiglio comu-
nale di Castelbuono.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Castelbuono, in provincia di

Palermo, g sciolto.
Art. 2.

Il sig. Ricceri Temistocle ò nominato Commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo dos
siglio comunale, ai termini di legge.
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I

Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese- I

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° aprile 1900.

UMBERTO.
PELLOUX.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, in udienza del 3 maggio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Budrio (Bo-
logna).

Sinn i

Una nuova Amm nistrazione venne costituita in Budrio nell'ot-

tobro del 1898, ma per quanto apparisse sostenuta da una nume-

rosa maggioranza, pure, e specialmente per mancanza di concor.

dia, si rivelð inidonea a provvedere ai bisogol del Comune e a

curare le esigenze dei pubblici servizi.
Il sindaco e la Giunta infatti si ritirarono dopo poco, ed i nuovi

eletti solo per qualche mese tennero l'uflielo. Alla nomina del

sindaco non fu più possibile addivenire, e, da ultimo, anche la
Giunta rinunziò al mandato. Dal canto suo il Consiglio, che an-
cora non ha approvato in seconda lettura le spese facoltativo

del bilancio per l'esereizio in corso, non si curo di sostituire

gli assessori dimissionari, limitandosi a richiamare l'attenzione

dël Governo sulle anormalissime condizioni del Comune.
Manéa ogni speranza di accordo, e quindi, per provvedere ai

molti ed urgenti bisogni di quell' Azienda municipale, ed age-
volare la costituzione di una Amministrazione piu omogenea, non

resta che seiogliere il Consiglio, come si propone con l'unito

schema di deerato, che mi onoro sottoporre all' Augusta firma

della Maesta Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con.
siglio del Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

.Jl Con,siglio comunale di Budrio, in provincia di Bo-
logna, à sciolto.

Art. 2.

Íl Èg. v. nemetrio Rossi nominato Commis-

sario straordinario pg l'amministrazione provviso-
ria di, detto Comune, Ano all'irisediamento del nuovo
Consiglio comunale, at termini di legge.
Il Nästro Ministro Iu•edetto è irícaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 maggio 1900.

UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di S. E. il Minis1ro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 17 maggio 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Rocchetta e Croce

(Caserta),
SIRE I

L'Amministrazione del Comune di Rocchetta e Croce procede
in modo affatto irregolare, o a nulla più vale la più attenta e ri-

gorosa vigilanza della Prefettura, i cui eccitamenti e riebiami
non riescono a far mutare indirizzo e sistema all'attuale Rap-
presentanza municipale.
La situazione finanziaria o poco rassicurante ; i bilanci ven-

gono compilati con trassuratezza; l'Ufficio comunale è.nel mas-
simo disordine ; gravi abusi vennero commessi nella vendita dei
bosehi di proprietà del Comune, e sono state fatte denuncie al-
l'Autorità giudiziaria di alterazioni al bilancio in corso, compiute
dal sindaco d'accordo col tesoriere.
Questo stato di cose rende indispensabile lo seioglimento del

Consiglio comuoale; e pereið mi onoro di sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maestà l'unito schema di decreto, che provvede
in conformith.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Allari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rocchetta e Orode, in pro-
vincia di Caserta, à sciolto.

Art. 2.

Il sig. Bussomanno rag. Emilio ð nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione proirviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 17 maggio 1900.

UMBERTO.

PELLOUX.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11Re, in udienza del 31 maggio (900, sul_decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Lentini (Siracusa).

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Lentini da vario tempo pro-
cedeva in modo così irregolare da richiedere spesso l'intervento
dell'Au,torità, che, a mezzo di un'inchiesta, accertð abusi ed il-
legalità, o ripetutamente ingiunse agli amministratori di uni-
formarsi alle prescrizioni della legge.
Se non che a nulla valsero gli avvertimenti, nè gli ordini

furono rispettati, per cui il Comune trovasi attualmente nelle
peggiori condizioni.
La maggioranza persiste a commettere illegalità, e con ogni
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mezza impedisee alla minoranza di esercitare una ofBeace azione

di controllo sugli atti ch'essa compie.
Ed anche recentemente nel trattare l'importantissima questione

della cpadultora d'acqua, il Consiglio si a impegnato in una

spesa di L. 150 mila, senza osservare le formalità prescritte o

senza garantirsi della esattezza dei lavori da eseguirsi, per cui
occorre regolarizzaro, al più presto, la procedura relativa.
A tutto ciò s'gggiunga che i servizi pubblici sono nel più

completo abbandono o no consegue l'urgente necessita di seio-
gliere quel Consiglio comunale. Questo provvedimento è poi di-
venuto tanto piû improrogabile por essere ieri accaduto un

fatto di sangue, per cui rimasero feriti il delegato di pubblica
sicurezza ed un cittadino che si era intromesso a sua difesa.

Nell'intendimento di pacineare gli animi, di ristabilire Pordine

pubblico e di dare un più .regolare e normale indirizzo alPan-

damento di quel Municipio, mi onoro sottoporre all'Augusta
Arma di Vostra Maesta l'unito decreto, che scioglie il Consiglio
comunale di Lentini.

: UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164 ;

Abbismo decretato e decretiamo :

Art, 1.

11 Consiglio comunale di Lentini, in provincia di

Sitacusa, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Rossi car. uff. Sante a nominato Com-

niissario straordinario per l' amministrazione provvi-
sotia di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio 'comunale, ai termini di legge.
11 Nostro 1\finistro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 31 maggio 1900.

UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di S. E. il Ministro delfInterno a S. M.

1LRe, in udienza del 16 maggio 1900, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-

rio di Gualtieri (Reggio Emilia).
SIRE Î

La prossima scadenza dei suoi poteri impedirebbe al Commis-
serio straordinario del Comune di Gualtieri di completare i prov-
vedimenti da lui adottati nell'interesse di quell' Amministra-
zione, e, specialmente, gli imporrebbe di sospendere gli studî per
la revisione di alcune contabilità e per l'accertamento delle re-

Ipponsabilità, che ne potessero emergere.

Occorre, dunque, prorogare di duo mesi la missione, secondo

dispone l'unito schema di decreto, che mi onoro di sottoporre al-

l'Augnä¢a firma della Maestà Vostra.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato por gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 18 febbraio 1900, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gualtiori,
in provincia di Reggio Emilia;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Gualtieri ð prorogato di duo
mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-
cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1900.

UMBERTO.

PELLOUX.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione fat¢a nel personale dipendente :
Con R. decreto del31 giugno 1900:

Venezian cav. ing. Emilio, compilatore dei bollettini della pro-
prieta industriale, di 2a classe, promosso alla la classe dal 1°
luglio 1900.

MINISTERO DEL 'TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DERTrO PUBBLICO

RxrrmcA »'INTESTAZIONE (16 Ë¾bblicationg)
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eioè: N. 1,009,100 d'isorizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 120, al . nome di Merolla Marino fu GioaccAino,
omiciliato in Sorrento (Napoli), con usufrutto a favore di Spa-
siamo Camillo fa V:neenzo, domiciliato p2re in Sorrento, fu (coal'
intestata per errore occordo nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del- Debito Pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Merolla Marino fu Giacomo Antoniol
con usufratto come sopra, vero proprietario della rondita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

ditada chiunque possa avervi interesso cho, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noti-
floate opposizioni a questa Direzione. Generale, si procedora alla
rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1900,
il Direuore Generais

MANCIOLI.
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RETTrriot n'mtssTazzows (1a Palkane).
Si 6 dÏohiarato che la rendita signente del Consolidato 5 0¡O,

ciob : N. 680,233 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 50, al nome di Martini Pietro Luigi Giulio del vivente
Carlo, minore sotto la patria potesta del detto suo genitore, do-
mioiliato a Torino, fu aosi intestata per errore oooorso nelle
indioasioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblies, mentrech& doveva inveeo intestarsi a Martini Luigi
Pietro Giulio del vivente Carlo ecc. ecc., (come sopra), voro pro-
prietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda ohiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTirros n'INTESTAzIONE (ga Ë¾Õ¾i¢GaiOnd)
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50l0,

elob : N. 1,191,937, N. 1,156,739, N. 1,182,732 d'iscriziore sui regi-
stri della Direzione Generale la prima per L. 150, - la seconda
e la terza per L. 10 - ciascuna, intestate al nome di Aonzo Lui-

gina fu Gio. Battista, nubile, domiciliata a Savona (Genova), fu-
rono così intestate per errors occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha

dovevano invece intestarsi ad Aonzo Geronima Virginia Luigia o

Luigina fu Giovanni Battista, vara proprietaria delle rendito
stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difEda chiunque possa avervi interesse chestrascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederb
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1900.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

I

ItaTristaa n'INTilgTAZIONE (P Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita del Consalidato 5 OIO cioë :

N. 1,201,143 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 500, al nome di Dall'Oro Lina fu Giuseppe, nubile, do-
miciliata a Valmadrera (C uno), fu così intestata per errore oc-

oorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione

del Debito Pubblico, mentreeh& doveva invece intestarsi a Del-
l'Oro Adelaide-Antonietta detta Lina fu Giuseppe, ecc., vera pro-
prie‡aria della rendita stessa.

f termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada giunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbüpazione di questo avviso, ove non sieno state notin-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla

yettißca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 giugno 1900.

15 Dire¢tore Generale
MANCIOLI.

DIR3ZIONE GENERALE DEL Tasono (Portafoglio)

Il presso del cambio poi certifloati di pagamento in va-

luta metallica dei dasi doganali d' importazione, è fissato

per oggi, 28 giugno, a lire 105.89.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media del corsi del Consolidatt negoziati a osatanti nelle
varie Barse del Regno, determinata d'aooordo fba 11 Mini-
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio e 11 Ministero
del Tesoro (Divisione Portafoglio),

27 giugno i900.

Con godimento
.

Senza oelola
m corso

Lire Lire

5 Je Jordo 100,57 */4 98,57 *|4

Consolidati
4 */, */o netto 109,53 */s 108,40 7/
g o/o netto 100,29 */, 98,29 if

3 0|, Jordo 61,46 00,26

CONDORSI

MINISTERO -

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso a cattedre di materie letterarie nelle classi
superiori di Ginnasi governativi.

E aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istru-
zione (Direzione generale dell'istruzione secondaria) un concorso,
per titoli, alle cattedre di materie letterarie nelle classi supe-
riori dei Regi Ginnasi, oui si dovrà provvedere entro l'anno sco-
lastico 1900-1901.
Al concorso stesso saranno ammessi soltanto i professori tito-

Jari e reÿÿenti di classi inferiori e gli incaricati dell' insegna-
mento delle materie letterarie nelle classi superiori ed inferiori
dei Ginnasi gavernativi, che abbiano il titolo regolare di abili-
tazione all'insegnamento delle materie letterarie nelle classi gin-
nasiali superiori.
In via eccezionale saranno ammessi al concorso anche gli in-

caricati, che hanno oltrepassato il 40° anno di età.
Coloro che nel concorso del 1898 furono classificati nella 22 ca-

tegoria della graduatoria di merito, anche se sono comandati ad
insegnare in una classe superiore, dovranno prender parte al
nuovo concorso per poter aspirare al passaggio nel ruolo degl'in-
segnanti delle elessi ginnasiali superiori.
Colora che vogliono iscriversi al concorso dovranno far per-

venire al Ministero, non più tardi del 20 luglio p. v., la do-
mania in carta bollata da L. 1,'20.
I concorrenti che sono titolari o reggenti di classi ginnasiali

inferiori dovranno unire alla domanda:
1. la laurea in lettere o altro titolo di abilitazione defini-

tiva all'insegnamento nelle classi gionasiali superiori;
2. Io speechietto dei punti ottenuti negli esami di laurea ed

in tutti gli esami speciali del corso universitario, o lo spee-
ahietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, ove il di-
ploma non siasi ottenuto per titoli;

3. un cenno riassuativo degli studî fatti e della barriera di-
dattica percorsa;

4. l'eleneo, in carta libera, di tutti i documenti uniti alla
domanda,
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I concorrenti che sono incaricati con rimanerazions, dovranno
mandare anche i documenti seguenti:

1. la fode di nascita;
2. il certificato di sana costituzione fisica, debitamente le-

galizzato;
8. la fede penale;
4. il certineato di buona condotta ;
5. il certineato di cittadinanza italiana,

I doonmenti indicati ai numeri 2, 3 o 4 dovranno essero di
data posteriore al 1° giugno 1930.
Oltro i documenti citati, i oonoarrenti potranno aggiungere

tutti quei titoli che riterranno opportuni o le pubblicazioni; le

opere manoscritte sono escluse.
I concorrenti proposti dalla Commissione giudicatrice del con-

oorso conserverann» il diritto alla nomina per le solo cattedre
che si renderanno vacanti nell'anno scolastico 1900-1901 e sem-

pre quando non abbiano riantata la cattoira loro offerta.
Le donne che, prendendo parte al concorso, sieno dichiarate

eleggibili, n.m potranno essere assunte in servizio che nei gia-
nasi i quali abbiano esclusivamento classi per alunne.
Coloro i quali saranno nominägpor eretto del presente eon-

corso, avranno il grado di reggente o lo stipendio di annue lire
2000 ; coloro che avessero stipendio maggiora lo conserveranno

conseguendo il grado corrispondente allo stipendio in godi-
mento.

Per ottenere la nomina a reggente, il concorrente preseelto do-
vrå rinunziare a qualunque altro ufficio, riservandosi il Ministero
di permettere o no il cumulo di due impieghi, secondo le dispo-
sizioni della legge 19 luglio 1862, n. 722.
I concorrenti dovranno indicare, nella domanda, il proprio do.

micillo per ogni eventuale comunicazione,
Roma, addl 16 giugno 1 ),

15 Ministro
a) BACCIBLLI.

Concorso a cattedre di lingua francese nei Ginnasi go-
Vernaïtivi.

È aperto in Roma, presso il MiAietero della Publ>lica Istru-
zione (Direzione generale dell' istruzione secondaria), un con-
corsoepr titoli, alle cattedre di lingua francese a cui si dovrà
provvedere entro l'anno scolastico 1900-1901 nei Ginnasi gover-
nativi.

Coloro che intenderanno di prender parte al concorso dovranno
far pervenire al Ministero, non più tardi del 25 luptio p. v., la
domanda in earía bollata da L, 1,20, unendovi:

1. il diploma di abilitazione definitiva all'insegnamento;
2. o speechietto dei.punti ottenuti nelle singole prove degli ·

esami di abilitazione, quanto questa non sia stata conseguita
per titoli

3. la fede di nascita;
4. il certificato di sana costituzione, fisica, debitamente lega-

lizzato;
5. la fede penale;
6. il certificato di buona condotta;
7. 11 certificato di cittadinanza italians;
8. un cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera di-

dat ica percorsa;
9. l'eleneo, in carta semplice, di tutti i documenti uniti alla

domanda.
Gli attestati 4, 5 e 6 dovranno essere di data posteriore al 1°

giugno 1900.
I concorreati che hanno già un ufBoio di ruolo negli Istituti

governativi dipendenti da questo Ministero, sono dispensati dal
presentare i documenti 3, 4, 5, 6 e 7.

I

Ai documenti citati, i concorrenti potranno aggiungere tutti
quei titoli che riterranno opportuni e le pubblicazioni; le opere
manoseritte sono escluse.

Non sarà ammesso al conearso chi, al 1° ottobre p. v., avrå

superata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona la

quale abbia già prestato o presti servizio governativo, con di-
ritto a pensione di riposo, per un tempo non inferiore a quello
che essa conterà oltre i 40 anni.
Le donne che, pranclendo parte al concorno, sieno dichiarato

eleggibili, non potranno essere assunte in servizio che negli Isti-
tuti i quali abbiano esclusivamente classi per alunne.
I concorrenti proposti dalla Commissiono giudicatrice del con-

corso conserveranno il diritto alla nomina per le solo cattedro
che si renderanno vacanti nell'anno scolastico 1900-1901 e sem-

pre quando non abbiano rifiutato la cattedra loro offerta.

Per ottenere la nomina ad incaricato con stipendio, il concor-
rente preseelto dovrà rinunziare a qualunquo altro udleio, riser-
vandosi il Ministero di permettere o no il cumulo di due impieghi,
seconio le disposizioni della legge 10 luglio 186?, n. 722.
La Commissione giudicatrice del concorso potra stabilira un

esperimento pratico, per accertare il roerito comparativo dei con-
correnti,
I concorrenti dovranno indicare, nella domanda, il proprio do-

micilio.

Roma, addl 16 giugno 1900.
Il Ministro

(la) BACCIILLI.

Conoorso a cattedre di storia naturalenefjnegiLicef.
E aperto in Roma, presso il Ministero dolla Pubblica Istraw

zione, un pubblico concorso, per titoli, alle eattedre di storia na•
turalo nei RR. Licei, che si renderanno vacanti durante l'anno
scolastico 1900-1901.
Coloro che intendono parteciparvi dovranno presentare, nots

più tardi del 25 luglio p.v.,l'istanzain cartabollata da L.1,20
coa i seguenti documenti:

1. laurea, ovvero altro titolo legale di abilitazione definiti-
va all'insegnamento della storia naturale nei Licei;

2. specchietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in
tutti gli esami del corso universitario; oppure lo specchietto dei
punti ottenuti negli esami d'abilitazione, se il diploma non 61
stato conseguito per titoli;

3. fede di nascita;
4. certificato di sana costituzione fisica, debitamente legaliz-

zato;
5. fede penale;
6. certificato di buona condotta;
7. eertificato di cittadinanza italiana;
8. un cenno riassuntivo, in earta semplice, degli studt fatti

e della carriera didattica percorsa;
9. un eleneo, in earta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda.
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di

data posteriore al 1° giugno 1900.
Oltre i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare

i titoli o le pubblicazioni che riterranno opportuni, afBachè la
Commissione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel
giudizio dellaitivo, che farà del merito di ciasean candidato.
Le opere manoscritte sono escluse.
I concorrenti che occupano già un ufBelo di ruolo negli Isti-

tati governativi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istru-
zione, sono dispensati dal presentare i documenti 3, 4, 5, 6 e 7.
Non sarà ammesso al concorso chi, al 1° ottobre 1900, avrà

superata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in
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servizio attivo come insegnante di ruolo negli Istituti governa.-
tivi Ai pubblica istruziono, o che abbia già prestato o presti
servizio governativo, con diritto a pensione di riposo, per an
tämg don inferiore ajuello àie contora altre i 40 anni.
In via eccezionale saíanno ammessi al concorso, anoh se ab-

bian $Ë¡iá¾ÑTetà di ÃÒ ann¾ cäloro gaäll insegnkSi neÏenze
natuiali nelle classi ordinárid ed àg luate dei Licei- e Ginnasi
governativi.
Coloro Í q¾ali saranno destinati- ad una cattedra per efetto

dal foncorso, conseguiranno il grafo di reggonte, con sti-

pendio antuo di L. 2200.
Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-

ciare ad ogni valtro ufBeio, riservandosi il Ministero di giudicare
s'egli potrà godere del benefieî concessi dalla legge 19 luglio
1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi,
I concorrenti indicheranno anche, nella domanda, il proprio

domicilio per le eventuali comunicazioni.

Roma, addi 16 giugno 1900,
Il Minist>o

(l') BAGOELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 27 giugno 1900

Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.

.

La seduta 4 aporta (ore 15,10).
CHIALA, segretario, dà lettura del processo verbale dell'ul-

tima tornata, il quale viene approvato.
Congedo.

Si accarda un congedo di 4 giorni al senatore Di San Giuseppe.
Comunicazioni del Governo.

SARACCO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Se-
gni di viva attenzione). Då eomunicazione del decreto di nomina

dai nuovi ministri e pot soggiunge :

Signori Senatori!
Concedetemi ancora brevi momenti della vostra bonevola at-

tenzione. Na le circostanze, nò il tempo, nè l'indole mia, che voi

conoscate, consentono lunga e fiorita orazione. Quantum fieri
potest -- diceva Bacone - prologi evitentur.
Chiamati dalla Educia del Re ad assumere il Governo dello

Stato, noi ci siamo rivolti ai rappresentanti della Nazione ed

ora ci presentiamo in cospetto vostro, per esprimere Paugurio
ed il voto cho il lavoro parlamentare possa svolgersi con paci-
fica ed orlinata discussione, onde il paese ne tragga quei bene-
ßzi ai quali ha realmente diritto. Certo le varie e diverse cor-

renti che agitano lo spirito moderno sono causa, anche nei po-

poli più equilibrati, di desideri incomposti che mal si confanno

ad un ordinato regime.
Oblioso delle grandi conquista morali, politiche e sociali che

si sono fatte nel secolo che muore, vi ha chi cerca nel campo

dell'indeterminato e del fantastico quei rimedî alle fatali soffe-

renze umane, alle deficienze di affrettati ordinamenti, che solo

da un'azione assidua, onesta e meditata, possono essere raggiunti
ed applicati.
Fra queste dubbiezze e questi sogni, la grandissima maggio-

ranza degli Italiani, la grande maggioraoza del Parlamento, hanno
una basa salda ed incrollabile; ed a la fede nelle libere istitu-

zioni che, in mezzo secolo appena, ei hanno condotti dagli eroi.
smi del piccolo Paese a pie'delle Alpi, alla creazione della grando
Patria italiana (Ilanissimo! - Approvationi vivissime).

La devozione antica ed immutata a questa fede, questa devo-

zione soltanto ha potuto indurmi ad obbedire alla volonta del

mio Re di consacrare l'opera mia, insieme a quella degli onorandi
miei colleghi; aUservizio della Patria, helle ardue oii•oostanze

attuali. N 11 momento di larghi progranlmi; del resto, como
scrive il Guicciãrdini: < Il magistrato fa manifesto il valore di

chi lo esercita » (Bene, approvazioni).
L' economia nazionale, gli istituti giudisiari, amministrativi,

ilnanilaii, édaeativi e militari saranno per voi e per rioi, se

arramo la fiducia del Parlamentó, nobile cim¡io di studt severi,

di provvide riforme, di forte operosita.
Û oompito, lo sappiamo perfettamente anche noi, non 6 eerta-

mente lieve. Le diffloolth, che aspettano Governo e Parlamento

congiunti in un sol pensiero, elle deva osake quello di riparare
alle delusioni del passato, sono anzi grandissime; ma la nobile

ambizione di giovare alla Patria ci dark forza e coraggio a su-

perare gli ostacoli che si troveranno per via.

Ché, se egli à vero, come fermamente crediamo, che il mal-

contento delle popolazioni sia dovuto principalmente al malessere
economico che le travaglia, il nostro primo dovere sara quello
di studiare con amore, e di presentare con ogni maggior solleci-
tuline al Parlamento quei provvedimenti che valgano a lenirne,
almeno in parte, i dolori, Ano a che, a ragion veduta, e d'ap-

presso a più ampt studt, il Governo si trovi in graño di esporre
il suo pensiero sulle riforme legislative di maggior momento, che

richieggono una più lunga preparazione.
Larghe ed indeterminate promesse non vi facciamo, nè vi

fa.

remo mai, per non cadere in peccato « dello attender corto >

(Approvazioni).
Ma il tempo ne par giunto di mostrare coi fatti, anziehã in

parole, che intendiamo la necessità di scongiurare possibilmente
i pericoli di una situazione che potrebbe, in certi momenti,di-
vontare minacciosa.
Per ora, pressati come siamo dalle cose e dal tempo, dobbiamo

limitarci ad un programma mmimo, cioè all'approvazione prov-

visoria dei bilanci e di quei provvedimenti che hanno carattere

d'urgenza per il regolare andamento dell'amministrazione, e re-
stituire gli ordinamenti parlamentari alle loro normali funzioni.
Riguardosi verso la maestá della Rappresentanza nazionale, ab-

blamo detto altrove, chiediamo a tutti i partiti eguale reciProco
rispetto; chiediamo che si serbi quella temperanza di forma e di

parola, che fû sempre decoro e vanto della tribuna italiana.

Al Governo il governare; e noi daremo cura a mantenere in-

tatto il credito pubblico, a consolídare il pareggio del bilancio,

a svolgere le forze economiche del paese, a tutelarne, in casa e

fuori, l'onore e gl'interessi, a preservarlo da ogni disordine con

una diligente ed energica amministrazione (Approvazioni).
Il più alto dovere dello Stato è che la tranquillità pubblica ed
il libero svolgimento di ogni onesta energia non abbiano mai

ad essere turbati, e, sorretti dalla fiducia del Parlamento, fermi

nel proposito di non deviare neppure di una linea dall' osser-

vanza delle buone o sane regole costituzionali e parlamentari
(Approvazioni), noi assumiamo, intera ed assoluta, questa respon-

sabilita (Benissimo).
Signori Senatori! Sul declinare di una vita ormai lunga, ma

modesta, me non muovono ambizioni od appassionati sentimenti
di parte; à piuttosto vero che sento viva l'amarezza dell'animo

che, per sentimento di alto dovere e con abnegazione di me stesso
io debba lasciare quel posto sovra ogni altro eminente, nel quale
io mi sentivo sorretto dalla vostra benevolenza, e se non vi di-

spiace che io lo dica, dalla vostra amicizia, che non mi verrà

meno, lo spero, nell'esercizio delle mie nuove e ben più ardue

funzioni (Vive approvazioni).
Vecchio liberale e devoto al mio Re, vengo a voi invocando

la concordia fra quanti vogliono oprare ad elevare sempre più
in onore le nostre libere istituzioni, a consolidare l'ordinamento
dello Stato, quale fu costituito coi PIobiseiti, ad accrescere
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lustro e forza alla gloriosa Dinastia che presiede ai nostri de-
stini (Approvazioni vivissimo).
E se insieme, potremo e sapromo compiere quest'opora patriot-

tica, mi parra di, rivivere i giorni della! mia giotinezza, quando
lo animo di tuttianoff cho sognaramo una patria, erano rimeal-
date da un solo: e indissolubilo. sentimento di: devozione verso

ITtalia e verso il nostro Ro (Approvazioni vivissime - Ap-
plausi).
PRESIDENTE. Då atto al presidente del Consiglio, ministro

dell'interno, delle fatto comunicazioni.
Relazione della Commissione per la verifida dei titoli dei nuovi

senatori.
DI PRAMPERO, relatore. Då lettura della relazione con la

quale la Commissione propone, ad unanimith, la convalidazione
della nomina a senatori dei signori: Carlo Ginori, Gualtiero
Saechetti, Giuseppe Vacesj, Carlo Francesco Gabba, Luigi Mi-
raglia o Camillo Golgi.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTEi. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto sulle conclusioni della Commissione per la veri-
floa dei titoli dei nuovi senatori.
TAVERNA, segrptario, fa l'appello nominale,

Chiusura divotazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE, Proclama il risultato della votazione a sera-

tinio segreto.
Per la nomina del senatore Carlo Ginori:

Votanti
. . . . . . . 14

Favorevoli . . . . . .
72

Gontrari
. . . . . . . 2

Per la nomina del senatore Gualtiero Sacchetti :
Votanti . . . . . . . 74
Favorevoli . . . . . . 70

Contrari . . . . . . 4
Por la nomina el senitore Giuseppe Vaccaj:

Votanti
. . . . . .

74
Favorevoli . . . . . . 70
Contrari . . . . . . . 4

Per la nomina del sena*ore Carlo Francesco Gabba:
Votanti . . . . . . . 74

Favorevoli . . . . . . 60
Centrari. . . . . . . 5

Per la nomina del senatore Luigi Miraglia :
Vofanti . . . . . . . 74

FaŸorevoli
.
.' .

. . .
72

Contrari . . . . . . 2
Por la nominaÃoÏ sånatore Camillo Golgi i

Ÿotant
. . . . .

74

favorevoli
. . . . .

71
Contrari. . . . . . . 3

11 Senato approva la convalidazione della nomina dei senatori:
Ginori, Sacchetti, Vaccaf, Gabbs, Miraglia e Golgi.

Giuramento del senatore Vaccaj.
Introdotto dai senatori Mariotti a Serafini, presta giuramento
il senatore Vaccaj.
Venerdl, 29 corrente, seduta alle ore 15.
Levasi (ore 16).

CAMER.A DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 27 giugno 1900
Presidenza del vice presidente PALBERTI.

La soduta comincia alle ore 14.15.

LUClFERO, segretario, dà lettura del processo verhale della
seduta del 17 giugno, che approvato.

PRESIDENTE comunica la costituziono dell'Udleio di Presi-
denza del Senato, e l'elenco dei nuovi senatori.

Giuramenti.
BIANGHËRI, MEARDI, PANTAlaEONI o TARONI, giuraua.

Comunicazioni del Governo.
SAllACCO, presidente del ConsigÍio (Se6ni di attenzione), co-

munica la costituzione del nuovo Gabinetto, avvenuta in seguito
alle dimissioni del Ministero presieduto dall'on. Polloux.
Quindi fa le seguenti dichiarazioni (Vivl segni di attenzione) :
Signori Deputati! - Chiamati dalla Aducia del Re ad assu-

mere il Governo dello Stato, noi facciamo appello anzitutto a voi
rappresentanti della Nazione, perch6 il lavoro parlamentare possa
evolgersi com pacifiche ed ordinato discussioni, onde il paese ne

tragga quei beneflet ai quali ha realmente diritto. Certo le va-
rio e diverse correnti che agitano lo spirito moderno sono causa,
anche nei. popoli più equilibrati, di desidert incomposti che mal
si confanno ad un ordinato regime.
Oblioso dello grandi conquisto morali, politiche e sociali che si

sono fatte nel secolo che muore, v'& chi cerca nel campo dell'in-
dorminata e del fantastico quei rimedt alle fatali sofferear.e u-
mane, alle deficienze di affrettati ordinamenti, che solo da una
aziona assidua, onesta e meditata, possano es9dre raggluati ed ap-
plicati.
Fra queste dubbiezze e questi sogni, la grandissima maggio-

raoza degli Italiani, la grande maggioranza del Parlamento, han-
no una base solida ed incrollabile; ed à la fede nello libera i-

stituzioni che, in mezzo secola appena, ei hanno condotti dagli
eroismi del piesolo Paese a pið delle Alpi, alla oreaziono dòlla

grande Patria italiana.
La devozione antica ed immutata a questa fede, questa devo-

zione soltanto poth indurmi ad obbedire alla volontà del mío Re
di consacrare l'opera mia, insieme a quella degli onorandi miet
colleghi, al servizio della Patria nelle arano circostanze attuali.
Non è il momento di larghi programmi; del: resto, come scrive
il Guieciardini: « Il magistrato fa manifesto il valore di chi lo
esercita ».

L'economia nazionale, gli Istituti giudiziari, amministrativi,
floanziari, educativi e militari saranno per voi e per noi, se
avremo la vostra fiducia, nobile campo di studî severi, di prov-
vide riforme, di forte operosità. Il compito, la sappiamo perfet-
tamente anche noi, non è certamente lieve; le djincoltà che

aspettano Governo e Parlamento, congiunti in un sol pensiero,
che deve esser quello di riparare alle delusioni del passato, sono
anzi grandissime; ma la nobile ambizione di giovaro alla Patria
ci dark forza e coraggio per superare gli ostacoli che si trave-
ranno per via. Cha se egli vero, come fermamente crediamo,
che il malcontento delle popolazioni sia dovuto principalmente
al malessere economico che le travaglia, il nostro primo dovere
sarà quello di stqdiare con amore, e di presentare con ogm maggior
solleeltudine al Parlamento quei provvedimenti che valgano a

lenirne, almeno in parte, i dolori, fino a che, a ragion veduta,
ed'appresso a più ampi studî, il Governo si trovi in grado di
esporre il suo pensiero sulle riforme legislative di maggior mo-
mento, che richiedono una più lunga preparazione.
Larghe ed indeterminate promesse non vi facciamo, nð vi fa-

remo mai, per non cadere nel peccato < dello attender corto >;
ma il tempo ne par giunto di dimostrare coi fatti, anzichè con

le parole, che intendiarno la necessità di scongiurare possibil-
mente i pericoli d'ana situazione che potrebbe, in certi momenti,
giventarminacciosa. Per ora, pressati come siamo dalle cose e dal
tempo, dobbiamo limitarci ad un programma minimo (Commenti
all'Estrema Sinistra) cioë, all'approvazione provvisoria dei bilanci
e di quoi pravvedimenti che hanno carattere d'argenza per il
regolare andamento dell'amministrazione, e restituire gli ordi-
namenti parlamentari alla loro normale funzione (Bane ! Bravo !.
Riguardosi verso la plaestà della Rappresentanza nazionale

noi chiediamo a tutti i partiti uguale e reciproco rispetto; chie-



2592 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

diamo che si torni a quella temperanza di forme e di parole, che
fa sempre decoro e vanto della tribuna italiana; e, con la giu-
sta misura nella discussions, la Camera riprenderà, ringagliar-
dita, _le, suo alte funzioni ggislative a cui certo non 'lascieremo
ma care un utile lavoro. Al Governo il governare: o noi deremo
ogni, cura a mantenere intattð il credito pubblico, a consolidare
4 pareggio del bilancio, a avolgere le forze economiche del pae-
so, a tutelarne, in casa e fuori, l'onore o gli interessi, ed a pre-
servarlo da ogni disordine con una diligento ed energica ammi-
strazione.
Il pia alto dovere nello Stato à che la tranquillitå pubblica ed
il liboro svolgimento d'ogni onesta energia non abbiano mai ad
essere turbati, e, sorretti dalla vostra fiducia, fermi nel propo-
sito di non deviare neppure d'una linea dall'osservanza delle
buono e sane regole costituzionali e parlamentari (Benissimo !
Bravo!), noi assumiamo, intera ed assoluta, questa responsabilità.
Signori Deputati (Segni d'attenzione), sul deelinare d'una vita

ormai lunga e modesta, me non muovono ambizioni od appassio-
nati sentimenti di parte. Vecchio liberale, e devoto al mio Ro,
vengo sa voi invocando la concordia fra quanti Vogliono coope-
rare ad elevare sempre più in onore le nostre libere istituzioni
(Benissimo! Bravo!), a consolidare Pordinamento dello Stato, quale
fu costituito dai Plebisciti; ad accrescere lustro e forza alla
gloriosa Dinastia che presiede ai nostri destini (Benissimo!
Bravo!).
E se insieme potremo e sapremo compiere quest'opera patriot-

tica, mi parra di rivivere i giorni della mia giovinezza, quando
le anime di tutti noi, che sognavamo una patria, erano riscal-
date da un solo ed indissolubile sentimento di devozione verso

l'Italia e verso il nostro Re (Vivissime approvazioni -- Applausi).
PRESIDENTE osserva che in seguito alla costituzione del

nuovo Ministero, occorre rinnovare la votazione per la elezione
del Presidente.
Taci A domani!
PRESIDENTE. Nessuna osservazione essendovi in contrario si

procederà domani alla elezione.
(Cost rimane stabilito).

Interrogazioni e interpellanze.
FULCI N., segretario, ne da lettura.
« Il soitoscritto chiedo d'interrogare i ministri delle finanze

e dell'agricoltura, per sapere se non ritengono opportuno e do-

Veroso di prolungare almeno di tre mesi il termine utile per la

presentatione dei reclami contro lo operazioni di classamento e
di stima in rapporto al nuovo catasto, avuto anche riguardo al
molto teropo perduto in eausa delle elezioni generali.

« Giacomo Morando ».
Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,

iisdustria e commercio ani critert ooi quali si procede alla revi-
sione degli elenohi dei terreni sottoposti a vincolo forestale nel
distretto di Tregnago, e se infrattanto, e in attesa di una nuova

legge forestale, il Governo intenda di coordinare Papplicazione
della Íëgge YÍgente, per quanto rignards i vinooli, alle condi-
zioni reali delle popolazioni che vi sono soggette.

« Danieli ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delPinterno ed
il ministro guardasigilli sulla condotta del sottoprofotto di Pa-
Tullo, il quale, durante il periodo elettorale, colla complicità del
pretore, ha ripetutamente commessi i reati, di che nell'articolo
10L della legige elettorale politics, ei ha menomata, coprendola
di ridicolo, la dignita della sua carica.

< Gallini ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro il ministro degli aflari
esteri sull'azione del Governo italiano in China.

« Bosdari, Socci ».
« Il sottoscritto interroga il ministro della istruzione pubblica

circa le ragioni che lo indussero ad accordare nol periodo elet-

torale al Seminario di Molfetta la sede di esami di licenze gin-
nasiali e liceali.

« Pansini ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri d'agricoltura

e commercio e della guerra per sapere se siano disposti a con-
cedere la polvere per uso grandinifugo al un prezzo inferiore

all'attuale, o quali altri provvedimenti intendano prendere in pro-
posito a vantaggio dell'agricoltura.

« Danieli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri d'agricoltura e
commercio e della guerra per sapere se intendano persistere nel
rifiuto di concelere la polvere pirica per i Consorzi contro la

grandine a prezzo di costo, fatta astrazione da ogni tassa, e nelle
restrizioni imposte per l'uso della polvere, cosi da inceppare gra-
vemento l'opera dei Consorzi e da renderla molte volte inefil-

cace.
« Vigna ».

« II sottoscritto chiele d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere so, in seguito ai gravi danni recati dalle re-
eenti inondazioni, non creda necessario nothinare una Commis-

slone governativa, per esaminare ed appoggiare gli studi che la
provincia di Torino e privati stanno eseguendo riguardo al retti-
lineo ed all'arginatura del Po, che minaccia l'abitato ,dei sob-
borghi di Carmagnola e del concentrico di Carignano.

« Teofilo Rossi >.

« Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro dell'interno,
per sapere le vere ragioni che lo decisero a seiogliere il Coäsi-

glio municipale di Molfetta.
« Pansini ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra
sull'inusitata propaganda, che ufficiali « rivestiti della loro di-

visa », appositsmente lasciati in licenza apertamente fecero per
il candidato ministeriale nel collegio di Mondovi.

< Galimberti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
d'agricoltura e commercio e delle finanze sui motivi che impe--
discono di concedere la vendita delle polveri Ja sparo, a scopo

grandinifugo, a prezzi miti e senza le inutili e vessatorie pre-
cauzioni di pubblica sicûrezza.

« Venturi ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogara gli onorevoli ministri

d'agricoltura e commercio, della guerra e dell'interno per sapare

quali vantaggi intendano di concadero agli agricoltori circa il

prezzo della polvere per gli spari grandinifughi.
« Calleri Enrico, Giovanelli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
dell'interno e d'agricoltura e commercio, par sapere se hanno

intenzions di promuovere e fare eseguire quei provvedimeati che
possono rendere giik facile l'uso degli spari per la difäsa contro

la grandina e rimuovere i pericoli ed i danni che attualmente

spesso si verificano all'atto dell'esplosiode.
« Maraini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. minisÏro dál isoro
circa i provvedimenti che abbia presi per impèdire clie Ta pää-
sima nuova prescrizione dei biglietti di liända si traduca in una
nuova spogliazione di poveri detentái di tali bigliefti.
E qualora non possa assieurare che tale spegliazione iriigua e

illegale sia impedita, se intenda almeno protrarre il tei•mine della
prescrizione.

< Engel ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli esteri

circa la nonouranza dei Regi Consoli al riguardo degli operai
emigrati all'estero.

« Rigola ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori

pubblici, per conoscere se, in presenza dei gravi inconvenienti,
che, con rilevanto danno dei pubblici servizî e con non lieve pe.
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ricolo dei viaggiatori, si verificano di frequente nel ponte ferro-
Viario di San Paolo, pressa Roma, non creda ordinare, senza ul-
teriore indugio, l'allacciamento della stazione di Trastevere con
lá centrale di Termini.

« Santini ».
< Il so‡toscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia §àr oönoseere quali provvedimenti abbia preso contro
magistrati che nelle ultime elezioni generali politiche dimostra-

dfignorar Ìi legge che árano chiamati ad applicare.
« Brunialti ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degÏi affari
esteri sulle vicende dolorose della compagnia lirica Cardinali al
Perk e sui provvedimenti che intende adottare per l'avvenire onde
meglio tutolare i connazionali all'estero,

< Morpurgo ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri del commer-

cià e deglÌ aÊ'ari esteri sul provvehimento del Governo aus o-

tuigirico¾ignirdante il dazio doganale dei mattoni forati prove-
nienti dall'Italia.

« Morpurgo, Brunialti ».
« It sottoseritto chiede d' interrogare Pon. ministro per gli

affari esteri intorno ai criterî del Governo sulla questione del-
Pestremo.Oriente.

« Nasi ».
« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro della pubblica

istruzione per conoscero le ragioni che inducono l'ispettore sco-
lastico di Mistretta a negare il visto ai certineati seolastici che
devono servire per uso elettorale.

« Colejanni ».

« Il sottoscritto ohiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia per sapere se intende ripresentare il disegno di legge
sulle sezioni di pretura.

« Calajanni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro sulle

sue intenzioni circa il disegno di legge sulla insequestrabilità e
celibilità de31i stipendi.

« Vincedro Riccio ».

11 sottoberitto chiede d'interrogare i ministri del tesoro e di
grazia e giuhtizia per conoscere se intendono mantenere gli im-
pegni dei loro predecessori in ordine alla legge sulla inseque-
strabilità e codibilità del quinto.

« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro guardasigilli
perssapero quali provvedimenti intenda prendere a carico di quei
magistrati,che dal processo Criscuolo, che si dibatte a Velletri,
6 risultato essersi resi colpevoli di azioni poco corrette.

« Monti-Guarnieri ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-

la marina, del tesoro e del c2mmercio, per sapere da loro se non
intendano provocare l'abrogazio1ie del decreto•legge 17 giugno
Ì900, n. 220, sui premt e compensi alla marina mercantile, col

quale il potere esecutivo, modificando arbitrariamente il prece-
dente decreto-legge 8 aprile 1930, n. 135, già presentato alla Ga.
mera, e pregiudicando le decisioni del Parlamento, impone all'e-
gario un maggiore aggravio complessivo, il quale supererà sensi-
byrpente i;35 milioni, e inoltre, favorgado l'impianto di industrie
artifiegli,pecedente la domandadegliarmatori nazionali,prepara
crisi rovinose a danno della classe lavoratrice.

« Pranchetti ».
« It sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia per sapere se intenda provvedere onde impedire che un
tribunale, come quello di Alessandria, di prima importanza, non
possa funzionare regolarmente, specie nel tempo in cui sono
acerto le Assise, per mancanza di giudici, eagionando un arena-

mento di tutti gli affari con grave jattura di generali interessi,
con un sueneguente.soprelayoro dei magistrati, con manifesta di-
minazione del daugÿ¾to dell'ainministrazione della giustizia.

4 Zerboglio ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro sui
suoi propositi circa la ripresentazione del progetto di legge sulla
insequestrabilità e cedibilità degli stipendi.

« Mazza ».

« Il sottoseritto interroga il ministro dei lavori pubblici sulla
ritardata eieeuzione del decreto riguardante le facilitazioni dei
viaggi ai maestri elernentari ed agli impiegati delle Amatinistra,
zioni centrali e provinciali.

« Santini ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell finanze

sui provvedimenti che intende adottare a scongiurare i gravi
inconvenienti provocati dai ricevitori daziari delle frazioni di
Chiaiano, Pisoinola, Miano, aumentando esageratamente il tasso
di abbonamente che da anni gravava le piccolo industrio di
quelle popolazioni.

4 « A. Casale ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

sullo sciopero delle Alatrici scoppiato a Soncino il 27 u. a., e
sul contegno delle autorità.

< Pavia ».
< Il sottoscritto chiede d' interrogare l'on. ministro delle

Ananze per sapere se in vista delle funestissime condizioni del-
l'agricoltura nella provincia di Lecce voglia sospendere in detta
provincia la esazione dalle imposte

« Vischi ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

ed il ministro di grazia e giustizia per sapere con quali criteri
il prefetto ed il presidente del tribunale permettono che nella
provincia di Girgenti la Commissione elettorale provinciale ap-
provi le liste politiche ed amministrative fuori termine, cloë
dopo il 30 maggio, e cancelli centinaia di elettori senza fondarsi
su denunzie o su documenti; e se il Governo a tutela del di-
ritto elettörale intende provvedere a simili violazioni di legge.

« Liesta ».
« Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro d' agricoltura,

industria e commercio, circa ai provvedimenti che intende pren-
dere afBachè cessino i reclami contro la limitazione del dirltto
di libera coltura di fondi rustici che si veridea per efiktto di
erronea interpretazione della legge forestale nella regione della
Carnia e del Canal del Ferro.

* Valle Gregorio ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare Pon. ministro dell'interno

sull'azione esercitata dai prefetti nelle ultime elezioni e sulle
misure prese verso i prefetti di Caltanissetta e di Cuneo.

« Colajanni ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro delPinterno

sull'opera del Governo nelle elezioni politiche.
« Pansini ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro del lavori pub-
blici per sapere se intenda richiamare la Società ferroviäria a-
spreente la Rete Adriatica a fornire il servizio alla stazione di
Udine e sulla linea Udine-Venezia in modo borrispondante alla
pntità del trafgeo ed all'importanza della linea; meätre ora taÏe
servizio é, per ogni riguardo, inferiore a gudllo che si presta la
stazioni e linee molto meno importanti.

« Girardini ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare il Governo intorno alla

saa azione diplomatica e militare in China.
« Santini ».

¢ Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-
siglio, ministro delPinterno, e l'on. ministro dei lavori pubblici,
per sapere se e quando intendano provvedere all'eseenzione dei la-
vori di sistemazione del Riu Mannu e anoi afinenti; che nel 6
giugno allagarono la pianura compress fta il Comune di Samasei
e lo stagno di Cagliari, minacciando gli abitati di cinque Co-
muni, e danneggiando i seminati prossimi al raccolto, e le colti•
vazioni agricolo sussidiario.

« Cao-Pinna »,
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< 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dei lavori

pubblici sul sistema e sui modi serbati dal Governo, verso la

provincia di Reggio-Calabria, nel dare esecuzione all'articolo 11

della legge sulle opere pubbliche, per la strada, gik nazionale,
Reggio-Rosarno.

« Tripepi ».
¢ Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri degli affari e-

steri e dell'agricoltura, industria e commercio pei continui con-
flitti per l'alpeggio del bestiame e sulla ostinata inosservanza

di trattati da parte degli Stati finitimi,
< Brunialti ».

« Il sottoseritto interpella l'on, presidente del Consiglio ,
ministro dell'interno, per sapere quale funzione intenda asse-

gnaro alPistituto parlamentare, specialmente alla Camera elet-

tiva, sottratta da malti anni all'esercizio delle sue piik alte at-
tribuzioni· a

« Bovio ».

« Il söttoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dei lavori

pubblici circa i provvedimenti che intende adottare por ese-

guire l'ordine del giorno votato dalla Camera per proseguire
la costruzione delle strade provinciali nelle provincie plå defi-

cienti di viabilità.
« Seiacea della Scala ».

« 11 sottoscritto chie'e d'interpellare il presidente del Consi-
glio e 11 ministro degli affari esteri circa il modo col quale la

triplice alleanza si esplica nei rapporti politici e commerciali

fra gli Stati alleati.
« Seixeca della Scala ».

« 11 sottoscritto chiede d' interpellare Pon, ministro di grazia
e giust°zia sulle continue violazioni della legge per l'abolizione

delle corporazioni religioso, specie sui laseiti e sulle liberalita

che la Compagnia di Gesû accetta per interporre persone.
< Fulci Ludovico ».

Is seduta termina alle 14.25.

R. AC0ADhMIA DELLE SCTENZE DI TORINO

SCIENZE MOEALI, ŠTORICHE E FILOLOGICffE

Adunanza del 24 giugno

Presiede il socio CARLE, presidente dell'Accademia.

11 Presidento comunica i decreti del 31 maggio ultimo scorso,

con cui vengono nominati soci nazionali residenti dell'Accade-

mia i professori Giampletro Chironi e Fedele Savio.

11 sooio Renier, segretario, presenta, per l'ínserzione negli Atti,

esponendone il contenuto, una nota del professore Vittorio Cian,
intitolata: Un trattatista del Principe a tempo di Niccolò Ma-

eleiavelli ; Mario ßalamoni.
Si procede in adunanza privata all'elezione del segretario della

Classe per il triennio che dal 20 luglio 1900 giunge al 20 lu-

glio 1903. Riesce rieletto il socio Rodolfo Renier, salvo l'appro-
vazione Sovrana.

bÌ.A.RIO ESTERO

Nella seduta del 26 giugno della Camera dei Comuni, il

sottosegretario parlamentare agli esteri, Brodrick, risponden-
do ad un'interpellanza disse che l'inviato inglese a Pechino,

Maedonald, aveva spedito a suo tempo relazioni circa l'agi-
tazione dei boáers nelle provincie di Soian-Tang e di Cili.

Totti quei rapporti si riferiscono perb ad un pèriodo di

ynolto anteriore allo scoppio dell'attuale inovimento generale

o non contengono alcun accenno al pericolo di una rivolta

generale o d'un tentativo di cacciata degli stranieri.
Il primo lord dell'ammiragliato, Goechen, rispondendo

pure ad un'interrogazione, idisse che, in assenza dèll'ammi-

raglio inglese Seymour, e l'ammiraglio russo, quale ufficiale
piti anziano, il comandante delle forze navali internazio-

nali.

Barthlet domanda al Governo se abbia stipulato qualche
accordo col Giappone, che à l'unica Potetiza la quale sia in

grado d'agire prontamente e d'inviare in China sufficienti

forze per ristabilire l'ordine.
Il primo lord del tesoro, Balfour, risponde non esser op-

portuno fare dichiarazioni circa la natura e lo scopo di trat-

tative che potrebbero essero g:A avviate. Il Governo inglese
vedrà di buon occhio l'invio di truppa da parte di qualsiasi
Potenza, che in grazia della sua vicinanza alla China fosse in

grado di reprimero piti sollecitamente i disordini.
Il sig. Brodrick disse che da parecchie fonti chinesi sono

giunte notizie affermanti che il 20 corrente le legazioni e-
store a Pechino erano ancora intatte. Brodrick augura che

queste informazioni siano esatte. Il Governo non ha perb ri-
cevuto finora alcuna conferma di tutte queste notizie.
Un dispaccio del contrammiraglio inglese Bruce, in data

del 23 corrente, annuncia che le operazioni contro i forti di
Ta-Ku e quelle per la liberazione di Tien-Tsin farono dirette
da un maggior-generale russo come comandante in capo, e
successivamente da un uffleiale tedeseo o dal capitano della
nave da guerra inglese Barfleur.

O

Scrivono da Londra che l'opinione pubblica ed il Parla-
mento non si preoccupano più tanto dei fatti di guerra,
quanto dell'organizzazione futura del Sud africano dove il
disordine è completo.
Tutti sono d'accordo sulla necessità di un'amministrazione

militare provvisoria ; ma, eccetto questo punto, divergenze
di vedute si manifestano e sono difficili da conciliarsi. 11sig.
Chamberlain ha dichiarato ripetutamente che, dopo essere

stati governati militarmente, i territorii africani saranno
trasformati in colonie della Corona (governati da Londra)
in attesa del momento in cui le popolazioni dei due Stati

conquistati potranno essere dotate di un Governo rappresen-
tativo.

La grande differenza tra i libarali ed i conservatori, tra
l'opposizione ed il Governo, consiste in ciò che l'opposizione
e avversa alla fase intermedia tra l'amministrazione mili-
tare e il Governo autonomo. Quando la Camera dei Comuni
sarà chiamata a votare i fondi che domanderà il ministro

delle colonie, il signor E. Campbell-Bannerman provocherà
delle spiegazioni da parte del Ministero ed inizierà una di-
scussione a fondo sulla questione, se perb il Governo e il

Presidente glielo permetteranno. Il capo dell'opposizione sarà
naturalmente battuto; ma siccome la discussione sarà impe-
gnata non tanto per convincere i rappresentanti del paese,
quanto per richiamare l'attenzione pubblica sulla questione,
il risultato voluto sará ottenuto. E questo e quanto domanda

l'opposizione, la quale non ha altro modo di fare udire la

saa voce, attesoche le riunioni pubbliche per discatere la po-
litica del Governo, sono divenute impossibili.
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Sulla diffleoltà della situazione politica in Austria, si te-

legrafa al Piecolo di Trieste:
« Nell'ultimo Consiglio dei Ministri furono elevate obie-

zioni contro l'iàea di ricorrere ai decreti Imperiali per ri-
solvere la questione delle lingue e per far' entrare in vigore
un nuovo Regolamento della Camera.
< Nel caso che la questione delle lingue venisse regolata in

via extra parlamentaro, si dimetterebbero i Ministri slavi; e
se il nuovo Regolamento della Camera venisse attivato me-

diante dooreto Imperiale, si dimetterebbero i Ministri della
fluana e della giustizia.

.
La þosizione del Presidente dei Ministri, dott. Körber,

6 molto cossa, quantunque porb il suo ritiro non sia da ri-

tenei•si itarbinente.
« Anche se gli Czechi rinunciarsero all'ostruzione, il dott.

Körber non rlusoirebbe pitt ad avere una maggioranza. Ad
onta di cio però, la Camera - per desiderio espresso dalla
Corona - sarà riconvocata ancora una volta.

«Si assicura che le proteste degli Czechi e dei Tedeschi, contro
la forma di soluzione della questione delle lingue proposta
dal dott. Körber, hanno profondamente impressionato a Vienna.
11 Gabinetto ha veduto così fallire completamente il suo pro-
getto per la regolazione della questione linguistica e com-

pl•ende ch'è intxtile la sua permanenza in carica.

«Naturalmente, circa il probabile successore di Körber per

ora 11on si possono fare che delle semplici congetture molto

vaghe ».

2O¯QTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

Ïn Campi(10glio. - Questa sera si riunisce in sodata

pubblica il Consiglio comunale di Roma.

onografle della Societá degli agricoltori
italiani. - La Società degli agricottori di Francia, a somi-
glianza di quinto fece nel 1818 e 1889, raccoglie, in quest'anno,
studi sulPagricoltura dei vart paeal.
Pèr l'Italia essa si è rivolta alla Società degli agricoltori ita-

liáni, la quale, aderendo all'invito, ha messo insieme una serie

di 21:monografia che illustrano le condizioni presenti, agrarie ed
econoiniehe, della nostra produzione rurale.
Tali monografie saranno presentate alla Società degli agricol-

toý¿ ji Francia nel ricevimento solenne del 30 giugno.
Le monografie seranno messe in vendita separatamente e rac-

colte .in volomo (di circa 900 pagine).
Quanto prima ne sarà divulgato l'eleneo,

OVÖlazioni forrOViarie. -- In occasione della

festa dei SS. Pietro e Paolo, tutti i biglietti normali di A. R.
distribuiti dalla Mediterranea e dall'Adriatica nei giorni 28, 29

e 30 corrente, o 1° luglio p. v., tanto in servizio interno, quanto
in servizio oumulativo collo ferrovie, tramvie e Società di navi-

gazione lacuali in corrispondenza, saranno validi per eff'ettuare

il viaggio di ritorno fluo alPaltimo treno del 2 luglio p. v.

Marina EliÌitare. - Col (° luglio prossimo passerà in

dispönibilità la R. nave Liguria, col seguont stato maggiore :

Tenente di vaseello E. C. C. De Matera Giuseppe, respon-
sabile.

Capo macchinista di la classe Cattaneo Cesare.
Commissario di la classe Capaldo Alfredo.

Marinamercantile.- leri, i piroseafi Kaiser Wilhelm
ed Ems, del N. L., da Gibilterra proseguirono il primo per New-
York ed il secondo per Genova; il piroseafo Archimede, della
N. G., giunse a New-York, ed il piroseafo Sicilia, della 0. A. A ,

parti da Buenos Ayres per Genova. Stamano il piroseafo Las Pal-
mas, della Veloce, da Teneriffa è partito per Genova.

- Il piroscafo Citta di Milano ò giunto a Montevideo.

ESTERO

La raccolta del frumento nel mondo.
Generalmente si sa che il grano nel mondo si raccoglic ogd
mese, eib a vero.
Infatti: in gennaio si raccoglie il frumento nella Repubblica

Argentina, nel Chill, nell'Australia e Nuova Zelanda.
In febbraÌo: nelle Indio inglesi o nel Giappone meridionale.
In marzo: nell'Alto Egitto, nell'Arabia e nel Sud dell'India.
In aprile: al Messico, alle Antille, nel Basso Egitto, nela

Mesopotamia turca, nella Persia, nella Siria, oce.
Nel maggio: agli Stati Uniti del Su3, Toxas, Florida, China o

medio Giappone.
Nel giugno: in quasi tutta l'Europa mediterranea, Spagna,

Italia, Grecia, Stati-Uniti del centro dalla Luisiana al Missouri,
e in tutto il Far West.
In luglio in tutti i paesi temperati come la Francia, Germania

del Sud, Australia, Rumania, Serbia, Bulgaria, Russia meridio-

nale.
In agosto nell'Iaghilterra, Belgio, Olanda, Germania del Nord,

Danimarca, Polonia, frontiera degli Stati-Uniti e Canada.

In settembre, nella parte settentrionale del Canafà e del Giap-
pone, Scozia, Svezia e Norvegia.
In ottobre, nella Russia settentrionalo o noll'Alta Siberia, dove

la coltura del grano ogni anno si va più estendendo.
In novembre, nel Perù, nella Bolivia e nell'Equatore.
In dicembre, nella Birtnania, nell'Africa del Sud e nel Paese

dei Boeri.

(Dat Pop: Rom.).

TELEG·EL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 27. - Il Wolff Boureau annunzia che un dispac-
cio del Console tedeseo a Ce-Fu, giunto stamane, reca che l'am-

miraglio Seymour si trova circondato dal nemico a quattordici
chilometri da Tien-Tsin e che la sua situazions (à assai critica.

Egli ebba 62 moeti e 200 feriti e chiesa l'invio di un Corpo au-

siliare di 2000 uomini. Questi partirono da Tien-Tsin il mattino
del 25 aorrente sotto il comando di un uffleiale russo.

CE-FU, 27. --- Le truppo internazionali ehe soccorsero Tien..

Tein ebbero 4 morti e 20 feriti.
Le comunicazioni sono state ristabilite con l'ammiraglio Sey-

mour, i cui movimenti sono ostacolati, causa i soltati feriti o
malati del suo distaccamento.
Le forze internazionali, eho sono attualmento fra Ta-Ku e

Tien-Tain, sono calcolate a 10,000 uomini.
Le perdito dell'ammiraglio Seymour sono leggiore.
PARIGI, 27. - II lifinistro della Marina, Lanessan, ha rice-

voto un dispaccio dal direttore dell'Arsenale di Fa-Ciu, Doyère,
il quale dice cho invia a Hang-Kong tutti i ragazzi e le donno
della Missione francoso e dell'Arsenale di Fu-Ciu.

PARIGI, 27. - È priva di qualsiasi fon tamento la voco en sa

di dissensi tra il Ministro della Marina, Lanossan, ed il vice-

ammiraglio Blenaimé, capo dello stato maggiore generale della,

marina.
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LOND1tA, 27. - Camera dei Comuni. - 11 Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, Brodrick, legge i telegrammi ufBeial
i quali annunzianó ehe Tien-Tain à stata soccorsa o rinforzata.

PIETROBURGO, 27. - Un telegramma.dell'ammiraglio Alexejeff
da Port Afghur, in data di ieri, diretto al Ministro della guerra
annunzia che il generale Stoessel entr ò il 24 corrente, dopo un

combattimento, a Tien-Tain, e che si congiunse con Anissimoff,

Un'altra informazione ufficiale dice che ora si trova a Tien-Tain

un distaccamento russo comandato dal generale Stoessel. Fra le

truppe comandate dal generale Stoessel nella marcia su Tien-Tain

si trovavano 140 americani e 140 giapponesi. È probabile che an-
che 750 tedeschi si fossero uniti al distaccamento russo.
BUENOS-AYRES, 28. - 11 Ministro della guerra ha presen-

tato, ieri, le sue dimissioni,
LONDRA, 28. - 11 Dai/U Mail ha da Shanghai in data 26 corr.'

« La situazione di Shanghai è grave. I Boxers incendiarono Wa-

hien. I missionari rimasero incolumi ».
11 Times ha da Jokohama: « Si conferma la mobilizzazione di

20.000 uomini ».
ROMA, 28. -- Il R. Console d'Italia a Shanghai telegrafa che

i Vicera delle provincie del Yang-Tsò hanno convenuto di ga-

rantiro il mantenimento dell'ordine nelle loro provincie, purchè
le Potenze non vi intervengano na tanto che l'ordine vi siaman-
tenuto. Il Corpo consolare, unanime, ha accettato, firmando in

tal senso una dichiarazione.

LONDRA, 28. - Il Ministro delle Colonie, Chamberlain, à

stato informato che il Governatore di Kumassid poteva resistere
fiao al 26 corrente. La pioggia ritarlava l'arrivo dei rinforzi

speditigli.
I giornali credono che Rumassió si sia arresa.

LONDRA, 28. - Il Times ha da Hong-Kong: I missionari dela

l'interno si sono rifugiati a Cauton ed a Hong-Kong.
11 Times ha da Lourenç> Marques: Numerosi Boeri si sono

trincerati al di là di Middelburg.
PIETROBURGO, 28. - Il viceammiraglio Alexejew telegrafa

da PortArtur, in data del 21 corrente, al Ministro della gaerra che

un distaccamento, composto di 4 compagnie russe, al comando del

tmente colonnello Schirinschi e di altri riparti di altro potenze li-

berb l'ammiragl¡o Seymoar nella notte dal 95 al 26.

Nel porto di Tien-Tain si trovano 20') feriti appartenenti alle

truppe dell'ammiraglio Seymour.

USSERvAZIONI MEfEURULUGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 27 giugno 1900

fl baromatro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di

metri......-•••••••¾•
Barometro a mezzodi . . . . . -. . 754,9.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

44.
Vento a mezzodl. . . . , , . . . SW debole.
Cielo . . , • . . . . . . . . poca nuvoloso.

Massimo 28°,9.
Termometro eentigrado . . . . .

Minimo 180'3

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 0.0.

Li 27 giugno 1900.

In Europa pressione massima sul Golfo di Guascogna a165;
minima sulla Russia con 751 Kiew.
In Italia nelle 24 ore : barometro notevolmenta salito fino a 6

mm. sull'Italia, abbassato lievemente altrove; temperatura di.
minuita sull'Italia settentrionale e centrale; aumentata al Se
in Sicilia; temporali sul Veneto e in Provincia di Bergamo:
venti forti tra Se ponente sulla penisola.
Stamane: cielo nuvoloso sull'Emilia e Sardegna, poco nuvoloso

o sereno altrove ; venti deboli o moderati prevalentemente set-
tentrionali; mare mosso o agitato.
Barometro: a 760 in Sardegna, quasi livellato sulla penisolae

Sicilia a 759.
Probabilita: venti deboli o moderati vart; tempo in generale

buono ed aseiutto.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBoio eentrale di meteorologia e di goodinamisa

ROMA, 27 giugno 1000.

- TEMPER&TURA
STATO STATO

8TAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurisie. . */4 coperto legg. mosso 26 5 17 5
Genova . . . . sereno calmo 24 4 17 3
Massa e Carrara . sereno legg. mosso 21 0 16 1
Cuneo . . . . . sereno - 26 1 13 5

Torino . . . . serono - 26 9 15 7
Alessandria . . . soporte - 30 2 17 0

Novara . . · sereno - 29 8 13 9
Domodossola . . sereno - 27 3 8 8
Pavia . . . . . serono - 30 8 13 0
Milano. . . . , serono - 30 6 15 1

Bondrio . . . . sereno - 26 3 12 8
Rergame . . . */4 coperto - 25 4 14 2
oreseia . . . . sereno 29 0 13 1
Cremona . . . . /4 eoperto - 29 5 15 2
Mantova . . . . sereno - 21 8 17 6
Verona . . . sereno - 28 1 15 0
Belluno . . . . sereno - 23 8 10 6

Udine . . . . . sereno - 23 8 11 4
Trevise . . . */ coperto - 30 6 14 5
Venezia . . « . */ eoperte calmo 29 8 14 3
Padova. . . . . sereno - 28 0 13 8

Rovigo. . . . . sereno - 29 5 12 6
Piasenza . . . . */, coperto - 28 9 15 6
Parma . . . . . ooperto - 28 7 16 0
Reggio nelPEmil- ooperto - 29 8 14 0
Modena . . . . coperto - 30 2 15 0
Ferrara . . . */ ooperto - 29 2 14 0
Bologna . . . 1/ coperte - 29 5 15 1
Ravenna . . */ coperto - 30 2 15 0
Forli . . . . . */4 eoperto - 29 8 --

Pasaro. . . . . */, coperto legg. mosso 31 5 16 5
Ansona . . . . */4 aoperte mosso 32 8 î0 4
Urbino . . . . sereno - 27 8 14 9
Maserata. . . -. */4 coperto -

29 8 19 9
Assoli Pisene . . sereno - 31 5 19 5
Perugia . . . . */, coperto -

27 2 16 0
Camerino. . . , 1/4 coperto - 26 2 16 2
Lussa . . . . . sereno - 27 0 15 8
Pisp. . . . . . sereno -.- 25 8 13 8
Livorne . . . . */, coperto mosso 27 5 §gg
¥irense . . . . sereno - 5 16 1
Arezzo. . . . . */4 coperto 28 7 12 3
niena • • • • • Géï•eno - 27 0 16 3
Grossete . . . . */4 coperto - 29 8 14 4
Roma . • • • • g, sereno - 28 7 18 3
Teramo . . . . */4 coperto - 30 0 17 2
Chieti . . . , , sereno - 26 2 19 0
Aquila . . . . sereno - 25 8 12 6
Agnone · · · ·

*
, ooperto - 23 2 14 2

Fog.gua. . . . .
I coperte - 30 7 21 6

Bari. . . . . .
4 ooperto calme 34 9 21 0

Lesse . . . . .
*
4 coperto - 33 0 20 9

Caserta . . . .
*
4 coperto - 29 9 18 9

Naÿoli. . . . .

*
4 aoperto ealmo 25 4 21 0

Benevente . . .
4
, ooperto - 28 0 19 8

Avellino . . . .
*
4 coperto - 27 0 18 2

Caggiano. . . .
*
, ooperto - 24 4 15 5

Potenza . . . .

*
4 coperto - 24 9 1ô 7

Cosenza . . . . sereno - ß4 Q is O
Tirip19 . . . . serego w 21 6 13 4
Reggio Calabria . sereno legg. mosso 30 0 21 4
Trapani . . . . */4 ooperto calmo 30 1 22 8
Palermo . . . . */, eoperto calme 32 1 19 i
Porto Empedoele sereno calmo 97 0 18 0
Caltanisaatta . . seren9 -., 33 0 21 0
Messina . . . serono calmo 27 4 22 6
Catanta . . . . sereno calmo 29 3 23 2
81raeana . . . .

* coperto calmo 32 i 22 2
Cagliari . . . .

* coperto agitato 33 0 18 0
gessari. . .

. .

* oogerto - 24 0 17 0
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